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OPERAZIONE “ IL CRIMINE 2” 
IL CASO VALLELONGA 

Il 150° ANNIVERSARIO 
DELL’UNITA’ D’ITALIA PROMETTE LA 

GALERA ANCHE AGLI EMIGRATI 
IN AUSTRALIA

La mafia del potere coloniale mascherato da 

antimafia colpisce anche all’estero i meridionali emigrati

dal regno delle Due Sicilie 

ABROGARE IL 416bis e  L’INQUISIZIONE  ANTIMAFIA

Siamo stati i soli  a
denunciare la va-

lenza coloniale dell’
“operazione crimine”
quando  le agenzie di
stampa italiane ed
estere si sono scatenate
nell’esaltazione del-
l’operazione mafiopoli-
ziescogidiziaria che ha
portato in carcere oltre
trecento Cittadini di
origine calabrese tra la
CALABRIA e la LOMBAR-
DIA. Si sono sprecate le
conferenze stampa con
i numeri dell’opera-
zione senza che nes-
suno ne abbia rilevato
le caratteristiche di ra-
strellamenti con conno-
tazioni razziste. Non
c’è stato alcun inter-

vento delle
N a z i o n i
Unite o del
C o n s i g l i o
d’Europa in
difesa dei
“ d i r i t t i
umani”.  

Gli arre-
sti sono

stati ac-
compagnati
dalla tra-
smissione in
televisione
di spezzoni
di filmati
delle forze
di polizia in
cui si no-
tano per-
sone che si



salutano cordialmente incontrandosi e
spacciati come prove della “pericolo-
sità dell’organizzazione criminale col-
pita a morte”. Inquisitori antimafia
idioti e tronfi si propongono come su-
premi tutori di una società sempre
meno libera e priva di diritti. 

In nessun paese del mondo si assiste
allo scempio sistematico delle li-

bertà individuali operato in ITAGLIA
dai manganelli del ministro dell’in-
terno leghista con l’apporto essenziale
degli inquisitori “c.d. antimafia”.
Questi ultimi, conclusa la prima fase
delle indagini in questi giorni si esibi-
scono in dichiarazioni orgiastiche di
magnificazione della propria effi-
cienza per questa ennesima opera-
zione razzista  con la quale, come
fanno ormai da un trentennio, nascon-
dono la propria incapacità di applicare
la Legge a fini di giustizia dietro le
facciate di conferenze stampa assicu-
rate da giornalisti prezzolati. 

Noi ne denunciamo l’origine storica
e le conseguenze odierne con rife-

rimento a quello che denunciamo
come il caso VALLELONGA dal nome
del nostro Concittadino, emigrato in
AUSTRALIA trent’anni fa, divenuto la-
vorando onestamente meritevole della
fiducia dei Cittadini  SINDACO di STER-
LINGH a PERTH, nell’AUSTRALIA SUD
OCCIDENTALE, e oggi perseguitato
dagli inquisitori antimafia italiani che
così danno il proprio contributo perfe-
zionando la caccia ai MERIDIONALI nel
150° anniversario dell’UNITA’ D’ITA-
GLIA. Esercitandola anche all’estero. 

E’ probabile che il nostro concitta-
dino Antonio VALLELONGA non sap-

pia come la sua vicenda trae origine
dall’alleanza mafioistituzionale del
1860 tra i francesi bastardi del regno
di Sardegna e l’Inghilterra. Quell’alle-
anza portò all’invasione e alla distru-
zione del Regno delle Due Sicilie e
della legalità internazionale. Per gli
abitanti del Regno più civile d’Europa
sotto la Dinastia dei Borbone l’aggres-
sione significò la trasformazione del
loro Stato in una colonia con l’assassi-
nio di un milione di Cittadini del Regno
delle Sue Sicilie nelle  stragi compiute
dai bersaglieri al comando dei crimi-
nali CIALDINI, PIOLA CASELLI, LAMAR-
MORA, e dalle truppe aggregate
garibaldesche nei dieci anni succes-
sivi. Fino al 1870. A quel punto i Citta-
dini sopravvissuti alle stragi furono
costretti a scegliere tra emigrare o fi-

nire in galera. Dal Regno delle Due Si-
cilie che fino alla conquista mafiosa-
voiarda accoglieva immigrati cui
assicurava lavoro e libertà partirono
milioni di Cittadini. L’emigrazione è
proseguita nel corso del 1900.  

Per sfuggire alla miseria e alla per-
petuazione del regime coloniale.

Aggiornato e perpetuato con il passag-
gio dall’uso delle baionette dei soldati
mafiosavoiardi ai rastrellamenti ordi-
nati dall’inquisizione antimafia. Il
tutto con la cancellazione della me-
moria storica per rendere possibile
alla mafia del potere l’estensione
anche all’estero festeggiando il 150°
ANNIVERSARIO DELL’UNITA’ D’ITAGLIA
promettendo la galera anche agli emi-
grati in AUSTRALIA. 

E’ quanto avvenuto con «Il Crimine
2». Gli inquisitori antimafia hanno

esteso il loro campo di azione ed
emesso un  provvedimento di cattura
anche nei confronti di Antonio VALLE-
LONGA. La “PATRIA ITAGLIANA” anti-
mafia che lo aveva costretto a
emigrare all’estero con la sua famiglia
per sfuggire alla miseria e ai soprusi,
pretenderebbe di buttarlo in galera
perché freudianamente capisce di do-
versi giustificare - e lo fa in anticipo –
per le persecuzioni giudiziarie antima-
fia con le quali perpetua il regime co-
loniale nel SUD d’Italia
criminalizzando i rapporti umani che
l’emigrato in AUSTRALIA ha mantenuto
con i meno fortunati sudditi della sua
terra d’origine trasformata in colonia
sotto il ferreo controllo della mafia
dell’antimafia. 

Da qui il grido di Antonio VALLE-
LONGA: "Salvatemi 

dalla giustizia italiana". Lo ha lan-
ciato il 19/03/2011 dopo avere ap-

preso di essere entrato nel mirino del
sistema coloniale “antimafioso” del
“SUD ITAGLIA” espresso dall’inquisi-
zione antimafia per un asserito “…
coinvolgimento con la ‘ndrangheta ca-
labrese e per i suoi rapporti con Giu-
seppe Commisso,…”. 

Nel corso di una conferenza stampa
ha respinto dignitosamente  tutte

le accuse contenute nell’ordinanza
dell’operazione “Il Crimine 2”. Anto-
nio VALLELONGA ha ricordato di avere
sempre lavorato onestamente e di
avere aiutato sempre, per quanto gli
è stato possibile i propri Concittadini
che per ben due volte lo hanno eletto

SINDACO di STIRLING. Ha dichiarato di
essere stato sempre al servizio della
comunità e di essere disposto ad af-
frontare qualsiasi processo. Ma in AU-
STRALIA. Dove ha lavorato ed è
vissuto. Dove la Giustizia non è usata
come strumento di dominio coloniale
e non vengono criminalizzati i rapporti
interumani. I Cittadini australiani, non
solo originari dell’ITAGLIA MERIDIO-
NALE, hanno manifestato la loro soli-
darietà ad Antonio VALLELONGA prima
vittima illustre dell’estensione al-
l’estero dell’inquisizione antimafia e,
per fortuna, al riparo per la Legge au-
straliana, dell’esecuzione di provvedi-
menti che in ITAGLIA ha portato e
continua a portare in carcere migliaia
di Cittadini del SUD.  Indicandolo
come  “uomo di vertice del locale di
‘ndrangheta di Stirling“ che “…agiva
sul modello calabrese, stessi riti e
stesse attività. E tutto veniva concor-
dato con la cosca “madre” e con il
“Crimine”, il vertice della ‘ndran-
gheta che ha casa nel Reggino…” l’in-
quisizione antimafia ha travalicato i
confini nazionali. 

Potrebbe essere la volta buona per-
ché i Cittadini del SUD, in ITAGLIA

e all’estero prendano finalmente co-
scienza della necessità di avere una
rappresentanza politica che porti alla
fine del dominio coloniale espresso
dall’inquisizione antimafia preten-
dendo  l'abrogazione degli articoli 416
e 4l6bis del Codice penale italiane e
dell’art. 41bis della L. 354/1975. Af-
frontando, dopo centocinquantanni
dalla perdita dell’indipendenza e di-
struzione dello Stato delle Due Sicilie
la mafia del potere che spacciandosi
per antimafia soffoca ogni possibilità
di sviluppo dei Popoli delle regioni me-
diterranee della penisola italiana. In
ITAGLIA e all’estero. Dove, come inse-
gna la vicenda di Antonio VALLE-
LONGA, si inizia perseguitare,
proseguendo quanto avviene in patria,
i discendenti emigrati di quello che fu
uno dei popoli più civili d'Europa. Per
nascondere  l'incapacità di creare la-
voro e quindi possibilità di sviluppo ci-
vile e progresso culturale e la dolosa
determinazione di continuare a trat-
tare le regioni mediterranee del SUD
come aree coloniali. La richiesta del-
l’abolizione delle Leggi che consen-
tono questo scempio è la prima
possibile risposta civile e legale rea-
lizzabile con l'adesione dei cittadini
che vogliano essere tali e non schiavi
di un regime coloniale mafioistituzio-
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SARKOZY che avrebbe dovuto
spezzare le reni a Gheddafi per
far dimenticare le proprie re-
sponsabilità nella crisi a TUNISI
sarebbe stato all’origine dei di-
sordini a BENGASI e  della “ri-
volta” in LIBIA. I piccoli stati
europei, privi della guida degli
Stati Uniti d’America dove s’è

reincarnata la politica di CAR-
TER, si sono lanciati in una
“campagna umanitaria” disse-
minando rovine delle quali
prima o poi saranno chiamati a
rendere conto.

I politicastri italiani ancora
una volta vincono nel confronto

per l’assoluta inconsistenza:
Sono ( giustamente ) accusati
di tradimento da Gheddafi :
sono evitati dagli “insorti” che
rivolgono la loro riconoscenza
alla FRANCIA cui, in caso di vit-
toria, consegneranno le con-
cessioni per le estrazioni di
petrolio e gas libici alla faccia

nale mascherato da antimafia.

Specie quando si consideri come re-
centi operazioni mafiocoloniali

hanno portato a eliminare come "ma-
fiose" centinaia di iniziative imprendi-
toriali che pure erano sopravvissute
nelle regioni mediterranee del SUD
della penisola italiana. Sono stati  di-
strutti diecine di migliaia di posti di la-
voro. Con la conferma di come solo la
mafia del potere possa portare a com-
pimento simili operazioni spaccian-
dole per bonifica antimafia contando
sull'adesione complice, a tale dise-
gno,della mafia degli imbecilli.

Se infatti è vero che le mafie, come
espressioni di poteri degenerati che

soffocano la società civile, prosperano
dove manca il Lavoro e la Cultura, è di
tutta evidenza come chi opera per di-
struggere il Lavoro e la Cultura, anche
dietro la foglia di fico dell'antimafia, è
espressione e sostegno della mafia del
potere. Che premia il suo impegno
consentendogli, dietro incarichi istitu-
zionali prestigiosi e ben remunerati, di
nascondere stupidità, disonestà, vi-
gliaccheria con l'enunciazione di
grandi principi smentiti dallo squallore
di una realtà quotidiana di fatto im-

prontata al soffocamento di ogni one-
sta aspirazione a vivere liberi e felici
nel rispetto delle Leggi.

Nelle norme di cui si deve chiedere
l'abrogazione la mafia del potere

ha trovato gli strumenti per mante-
nere il controllo
coloniale della so-
cietà e tentare di
terrorizzare anche
quei giudici (Car-
nevale, Recupero,
Foti, Ferri, Pudia,
Neri) che con co-
raggio, intelli-
genza e
imparzialità nel-
l'esercizio della
g i u r i s d i z i o n e
hanno impedito,
fino a oggi, la de-
finitiva distruzione
di una società tra
le più antiche e ci-
vili d'Europa. 

E' per questo che quelle norme
vanno abolite. Anche ricorrendo

allo strumento legale del referendum
che impedisca il perpetuarsi degli
scempi di cui sono state vittime centi-

naia di cittadini sconosciuti, dei quali
le cronache si sono interessate -ge-
stite dalla mafia degli imbecilli- solo
al momento dell'arresto e della con-
danna, mai al momento dell'assolu-
zione, magari dopo anni di
detenzione. La vicenda di Antonio VAL-

LELONGA può essere la base di par-
tenza per una rinascita del SUD e dei
suoi abitanti. In ITAGLIA e all’estero.

Antonio VALLELONGA  e la moglie
nel corso della conferenza stampa

Guerra  in Libia L’ignoranza e stupidità della
classe politica italiana si raccorda a quella

dei politicastri statunitensi francesi e inglesi

L’Europa inesistente e i ragli di apprendisti stregoni che 

l’esprimono Intanto l’Egitto introduce il “test di verginità”



degli italiani. 

Sembra che la segreta-
ria di stato americana,
svolazzata tra le brac-
cia di Sarkozy a Parigi
assecondandone la libi-
dine di sparare per
primo, cominci a pre-
occuparsi di una possi-
bile deriva somala della
crisi libica e della pre-
senza a BENGASI di
guerriglieri islamici;
mentre anche sulla
stampa francese si evidenzia la
presenza di estremisti musul-
mani che dirigono, con armi
francesi, le operazioni insurre-
zionali.       
Quasi due mesi fa avvertivamo
come “ In ogni fase di crisi ri-
voluzionaria, ogni epoca e
paese,  sono state sempre le
minoranze organizzate a impa-
dronirsi del potere esautorando
la maggioranza vociante e di-
sorganizzata. E subito dopo
quelle minoranze hanno usato
il terrore per mantenersi al po-
tere con delitti e assassinii che
hanno fatto rimpiangere il “re-
gime” abbattuto. Basta guar-
dare all’IRAN per avere una
delle prove più recenti di tale
realtà. L’ignoranza … è comun-
que più grave quando è
espressa dalla giuliva attuale
segretaria di stato ameri-
cana…”. Non era ancora caduto
MUBARAK. Ed evidenziavamo
che sarebbe bastato “… il co-
raggio e  la dignità di una poli-
tica estera adeguata alle sfide
della Storia perché USA ed EU-
ROPA emettano una dichiara-
zione congiunta di sostegno a
MUBARAK per impedire la con-
segna dell’EGITTO agli assas-
sini. L’ITALIA potrebbe avviare
al riguardo una efficace inizia-
tiva diplomatica…un’efficace

politica mediterranea.”. 
Oggi, caduto MUBARAK, con
l’ITALIA meridionale invasa dai
“profughi” (?) tunisini figli ille-
gittimi della FRANCIA di SAR-
KOZY, il disastro della politica
statunitense ed europea tende
a nascondersi dietro l’aggres-
sione al territorio libico. Ma
evidenzia, per chi abbia un mi-
nimo di cervello, l’apertura de-
finitiva del NORD AFRICA
all’influenze russe e cinesi. Con
spazi crescenti per l’operati-
vità di al-Qaeda. Di cui la ri-
presa dell’esplosione di bombe
a GERUSALEMME può essere
un’anticipazione o un primo ef-
fetto. Non per niente, all’inizio
della crisi oggi sviluppata dagli
apprendisti stregoni e napoleo-
nidi in sedicesima, avevamo ri-
cordato come “…ISRAELE  ha
invitato gli ambasciatori occi-
dentali a riferire ai rispettivi
governi quale disastro per il
mondo sarebbe consegnare
l’EGITTO agli assassini e ai ter-
roristi che operano per ricreare
le condizioni da cui scaturì la
cacciata dello SCIA’ DI PERSIA,
Mohammad Reza Pahlavi, e la
consegna di quel paese al ter-
rorismo di stato fin dal
1979...”. 
Se si pensa che tutto ciò poteva
essere evitato con una preven-
tiva e autentica campagna

umanitaria nei paesi
nordafricani si ha la
conferma dell’igno-
ranza assoluta dei po-
liticastri europei e del
tentativo di nascon-
derla dietro scimmiot-
t a t u r e
napoleonizesche e stu-
pidi ragli. E intanto si
registra, come subito
dopo l’arrivo degli ha-
yatollah al potere in
IRAN, la denuncia di
Amnesty International

sul nuovo trattamento riservato
in EGITTO alle donne che dopo
la caduta di MUBARAK sono
scese in piazza: Il test di vergi-
nità con visite ai genitali, per-
cosse e scosse elettriche.
SARCOZY e soci converranno
che è un buon inizio per la de-
mocrazia. Lo stesso faranno le
femministe all’italiana. Tanto
per cominciare.  
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